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Le Case del Popolo tra storia ed attualità / Andrea Del Sarto 

Cominciarono con 
cinque centesimi 

A tanto ammontava nel 1896 la quota di sottoscrizione individuale per la fondazione • La costitu
zione della FGCI nazionale • Quando arrivò « Potente » - La scelta culturale e il Centro di formazione 
fisico-sportiva • Una complessa ed efficiente « macchina » organizzativa • L'inserimento dei giovani 

Con questo articolo ini
ziamo una inchiesta sulle 
Case del Popolo in Tosca-
na. Per ovvie ragioni, te
nendo presente la varietà 
di iniziative e di realtà, 
toccheremo solo alcune Ca
se del Popolo che presen
tano particolari caratteri
stiche. 

Con questa inchiesta ci 
prefiggiamo di cogliere gli 
aspetti di impegno e mo
bilitazione antifascista del
le Case del Popolo allar
gando lo sguardo ai pro
blemi più concreti dell'oggi 
e alle possibilità di au
mentare la gamma delle 
attività e delle esperienze 
unitarie. 

Le foto di fine secolo mo
strano uomini con baffi lun
ghi, cappelli a falde larghe, 
pantaloni alla zuava e ghette 
bianche. Siamo nel 189G, si 
sentono ancora tuonare i fu
cili della disfatta di Adua, la 
caduta di Cnspi introduceva 
un periodo di grandi tensioni 
sociali, che sarebbe sfociato 
quattro anni dopo nel tenta
tivo riformistico di Giovan
ni Giolitti. Le Leghe operaie 
si stanno sviluppando in tut
to il Paese e Firenze, con la 
sua base democratica, affron
ta la nascita delle prime So
cietà di Mutuo Soccorso. E' 
proprio in quell'anno che cen
tinaia di operai fiorentini de
cidono di versare in una cas
sa comune 5 centesimi ogni 
mese: una somma che per
metterà la nascita della SMS 
« Andrea Del Sorto », in Via 
Manara. 

La Società di Mutuo Soc
corso diviene un punto di ri
ferimento per il quartiere e 
la città, conoscendo anche 
momenti significativi nella 

storia del movimento operaio: 
nel 1921 proprio nella sala del
la SMS viene fondata la Fe
derazione Giovanile Comuni
sta italiana, subito dopo il 
congresso di Livorno. Tra i 
più anziani, quelli per inten
derci divenuti simboli viventi 
di una piccola e grande sto
ria formata dagli uomini, c'è 
chi affannosamente ricorda 
alcuni nomi, divenuti in se
guito bandiere dell'antifasci
smo: Vidah, Terracini, Po
i a n e 

Durante 11 periodo fascista, 
la SMS conosce tristi mo
menti: le brigate nere confi
scano la casa del popolo e 
tutti i suoi beni; diventa 
spietata la repressione di o-
gni espressione antifascista, 
fatto questo che porterà al 
vile assassinio del compagno 
Plinti, socio fondatore dell'An
drea Del Sarto. 

Nuovo 
statuto 

Fu « Potente ». Aligi Bar-
duccii. il famoso comandante 
partigiano, a liberare di per
sona l'Andrea del Sarto per 
segnare un'altro data stori
ca: la vittoria della Resisten
za. Da allora la Società di 
Mutuo Soccorso non ha mai 
smesso di mantenere fede a 
quell'impegno antifascista che 
l'aveva caratterizzata fin dal
la sua costruzione. La gestio
ne unitaria da parte delle 
forze di sinistra ha permes
so la formulazione, nel 1971, 
di un nuovo statuto (il pri
mo. approvato nel '21 aveva 
una scadenza cinquantenna
le) che ricalca i principi as
sociazionistici del precedente. 

Un centro ARCI 
Musica permanente 
Una delle caratteristiche di fondo della SMS Andiea 

Del Sarto è la costituzione di un centro ARCI-Musica per
manente per la diffusione dell'educazione musicale, supe
rando in questo modo la carenza delle strut ture culturali 
preposte. La programmazione annuale e continua ha in
fatti permesso l'attuazione di un dibattito che ha investito 
un vasto arco di problemi, dall'auspicata riforma degli 
enti lirici, all'istituzione di un cultura musicale nelle 
scuole, alla corretta diffusione di questa ar te tra strati 
sempre maggiori di masse popolari. 

L'iniziativa dell'Andrea Del Sarto ha Infatti teso a 
qualificare le attività culturali dei circoli di base, presen
tando una pluralità qualitativa degli interventi per de
dicare maggior spazio alla ricerca, al confronto e allo 
studio documentato. La linea di programmazione scelta ha 
inteso. In questo modo, fornire una corretta conoscenza del 
prodotto culturale e dei suoi codici di comunicazione al 
fine anche di isolare certi fenomeni di « inquinamento » 
prodotti dalla commercializzazione. L'esperienza ha privi
legiato un pubblico di nuova definizione che ha trovato 
un sostegno concreto nelle conferenze, nel dibattiti, in
quadrati in una precisa linea didattico-esplicativa di tut te 
le manifestazioni musicali presentate. Il Centro ha cosi 
fornito gli strumenti critici per un consumo attivo della 
musica andando anche a ricercare matrici popolari, signi
ficati di classe delle varie espressioni e tendenze. 

L'Andrea Del Sarto è divenuta un punto di attività 
sociale che. in una dimensione di quartiere, ha fornito una 
forma di ricerca culturale integrando le attività del Cen
tro ARCI-Musica permanente con l'istituzione di un corso 
di tecnica del flauto dolce, la promozione di una serie di 
dibattiti in relazione al consumo di vari generi. 

Significativo è il fatto che la commissione del Centro 
abbia concretizzato una partecipazione unitaria di diver
se componenti, compresi alcuni operatori culturali. Nella 
prospettiva della formazione dei consigli di quartiere e dei 
consigli di zona dell'ARCI-UlSP, il Centro musicale per
manente dovrà avere la capacità di sintesi e di intervento 
nel territorio a diretto contatto con le realtà di base, le 
scuole, gli organi di decentramento, le fabbriche e i luo
ghi di lavoro. 

Sarà costituito in giugno 

Soggiorni estivi a Pistoia 
Per i bambini dai sei ai dodici anni 

PISTOIA, 17 
E' ormai tradizione del

l'Amministrazione comunale 
di Pistoia di aprire le scuo
le, durante le vacanze esti
ve. al gioco, all'esplorazione. 
alla ricerca: per colmare il 
vuoto educativo che assurda
mente si verifica ogni anno 
a giugno. Un vuoto che v:e-
ne colmato con proposte che 
superando la consueta atti
vità scolastica, offrono ai 
bambini spazi nuovi di vita 
all'aperto, di esplorazione 
ambientale, di nuove oppor
tunità educative. Per bambi
ni delle scuole dell'infanzia 
sono stat i promossi dei sog
giorni estivi dal 19 luglio al 
27 agosto nelle sedi scolasti
che delle Grazie. Le Piastre. 
Cireglio. Pracchia, Villa di 
Baggio. Ogni centro ospiterà 
fino ad un massimo di 40 
bambini. 

L'iniziativa è rivolta parti
colarmente ai bambini i cui 
genitori siano occupati in at
tività lavorative. Le ades '> 
ni devono pervenire alle scuo
le comunali per l'infanzia 
entro il 15 giugno. I ragazzi 
fra i sei e i dodici anni po
t ranno scegliere invece fra 
una serie di «proposte» che 
si svolgeranno dal 23 giugno 
•1 16 luglio, con punti di ri
ferimento nelle sedi scolasti
che di piazza San France
sco. Villaggio Belvedere, 
Candeglia. 

Una proposta è il lavoro 
con i burattini, un'altra è 
dedicata allo sport. Inoltre 
visita a impiantì sportivi, 
giornate in piscina, proiezio
ni di films. giornate dedica
te al pattinaggio e all'atle-
t:ca leggera, costituiscono le 
attività di questo gruppo. 
Una « proposta » è invece de
dicata al confronto con i 
giochi di oggi e di ieri dei 
ragazzi di città e di campa
gna. All'interno d: questo 
gruppo di lavoro è prevista 
una visita al Museo della ci
viltà contadina di Rivoreta 
ed escursioni m campagna e 
montagna. Sono previste an
che una serie di visite gui
date a centri e attività poco 
conosciute della vita citta
dina (fortezza di Santa Bar
bara. fonderia d'arte, vivaio 
ittico, laboratorio d: piatti 
musicali, ecc.) come pro
gramma che si propone di co
noscere Pistoia. 

I ragazzi interessati Inve
ce a scoprire il mondo del
l'immagine potranno parte
cipare "al gruppo di lavoro 
sulla fotografia. Le adesioni 
a questa iniziativa devono 
pervenire alle sedi delle scuo
le elementari a tempo pieno 
entro il 20 maggio. L'ufficio 
Pubblica Istruzione del Co
mune di Pistoia resta comun
que a disposizione per ogni 
eventuale informazione. 

Ma tra le tracce del passa
to, anche quelle negative ri
mangono: la Casa del Popo
lo, confiscata durante il fa
scismo, nonastante fosse sor
ta con i fondi degli operai, è 
rimasta proprietaria dello 
Stato e l'attuale gestione paga 
dunque l'affitto. 

I compagni Oreste Picchi, 
Danilo Risoni. Carlo Carretti 
e Giuseppe Ludovico, ben 
consci di essere i continuato
ri di semplici ma importanti 
protagonisti del movimento 
antifascista, rammentano la 
funzione avuta dalla Casa del 
Popolo durante i periodi dif
ficili, come quello scelbiano 
o la « guerra fredda », quale 
centro di dibattito, di aggre
gazione delle forse operaie. 

Con il '60 e con la creazione 
dell*ARCI anche l'Andrea Del 
Sarto acquista un carattere 
unitario con l'ammissione di 
nuove attività culturali. Sor
ge così il primo gruppo tea
trale di base « Nuova Resi
stenza » che farà divenire il 
teatro e le sue forme una co
stante della Società di Mutuo 
Soccorso. Contemporaneamen
te si ampliano le esperienze 
musicali che sono sempre ac
compagnate da momenti di 
confronto e di orientamento 
sui valori della cultura popo
lare e sulle sue finalità. 

Gli anni dal '60 al '70 accen
tuano la « rivolta » alle isti
tuzioni tradizionali, al supe
ramento della frattura tra 
pubblico e fenomeno artisti
co; la classe lavoratrice, da 
sempre emarginata dalle for
me culturali, scopre ed ac
quista un suo spazio di inter
vento che produce il moltipli
carsi delle strutture di diffu
sione culturale. 

1 « circuiti alternativi », pro
mossi dall'ARCI, avranno per
tanto lo scopo — come all'An
drea Del Sarto — di raccoglie
re forze vive attorno u propo
ste chiaramente antagoniste 
rispetto alle strutture «eli
tarie ». Sarà questo un pruno 
passo verso il decentramen
to culturale. L'Andrea Del 
Sarto conosce anche l'alluvio
ne del '66 e diventa, in quei 
giorni difficili, un centro di 
soccorso e di riferimento. 

E' in questi anni che all'in
terno della Casa del popolo 
crescono altre significative e-
sperienze: un asilo sperimen
tale autogestito; un ambula
torio di prevenzione delle ma
lattie in fabbrica, collegato 
ad un centro di igiene»menta-
le, mentre non si perde mai 
di vista il problema di misu
rarsi sul piano della crescita 
politica. Prende l'avvio allora 
un ciclo di conferenze su An
tonio Gramsci, della durate 
complessiva dì due mesi, che 
vede la partecipazione di stu
diosi e filosofi come Garin, 
Badaloni. Luporini. Paggi e 
il compianto Ragionieri. 

mia e di responsabilità, tenen
do conto che spesso sono di 
tendenze politiche ed hanno 
compiuto esperienze partico
lari. La Casa del Popolo non 
è per loro un rifugio, piuttosto 
unu officina di idee dove il 
confronto è possibile, sia al
l'interno che all'esterno. 

Ma questa « macchina » or
ganizzativa ha un fine preci
so: rivolgersi all'esterno, al I 
quartiere, alla città. Per fa- : 
re questo — ci dicono alla ' 
Casa del Popolo — abbiamo | 
bisogno di un contatto più : 
vivo con gli Enti Locali e le 
istituzioni per affermare il 
principio della partecipazione ' 
e per inserire l'associazioni- | 
smo in un discorso organico i 
di decentramento. 

E' in questo spirito che le I 
Case del Popolo si pongono I 
oggi — in relazione anche al ! 
programma amministrativo I 
di Palazzo Vecchio — come • 
centri di aggregazione e di 
iniziativa culturale nel terri
torio. All'Andrea Del Sarto, 
da tempo, si lavora in questa 
direzione. 

Marco Ferrari 

Una vecchia foto dei soci della Società di Mutuo Soccorso « Andrea del Sarto » scattata nel 1922 

Le case disabitate acquistate per il week end in Lunigiana 

PAESI CHE VÌVONO SOLO DI DOMENICA 
Un fenomeno recente - Ma i vantaggi sono limitati per l'economia locale - Una architettura minore che va salvaguardata - Emigra
zione e conseguente spopolamento delle campagne - Gli interventi necessari per un rilancio economico e sociale della zona 

Spinta 
politica 

g. b. 

Con il nuovo statuto del '71 
si delinea l'Andrea Del Sar
to del futuro. Il Consiglio de
cide infatti di imprimere de
finitivamente una spinta poli
tico-culturale all'intera strut
tura associativa. Questo in 
considerazione anche della 
mancanza, nella città, di spa
zi di intervento e di aggrega
zione. Simultaneamente si 
cerca di collocare ogni inizia
tiva all 'interno del quartiere, 
« dal di dentro ». per coin
volgere il maggior numero di 
persone. 

Il lungo elenco delle attivi
tà della Casa del Popolo co
mincia con il Centro di for
mazione fisico-sportiva che 
raccoglie circa 400 ragazzi no
nostante !a mancanza di im
pianti e una certa chiusura 
delle istituzioni ne: confronti 
dell'associazionismo. 

Gli interventi del centro. 
che si svolgono in collabora
zione con le altre case del 
popolo della zona (Andreoni, 
Settignano. S. Andrea a Ro-
vezzano e Varlungo» compren
dono il tennis, al circolo di
pendenti provinciali « Fonta
nella ». il basket, alia palestra 
comunale Fois. ginnastica for
mativa, correttiva e psico-mo
toria all'Istituto « Umberto 
Pr imo», la pallavolo e la 
ginnastica per adulti alla Pa
lestra del Terzo Liceo Scien
tifico. 

Costante è pure l'attività del 
gruppo di animazione che ope
ra all ' interno della Casa del 

popolo e alla Fontanella (sono 
in svolgimento anche corsi 
Cesfor per animatori), accanto 
alle iniziative musica".; del 
Centro ARCI-Mus.ca Perma
nente. La Società di Mutuo 
Soccorso ha quindi una fun
zione di aggregazione socia
le nei vari settori: scuola, con 
dibattiti ed incontri: antifa
scismo. con iniziative del-
l'ANPI: biblioteca, che è in 
fase di ristrutturazione per 
una collaborazione con il ter
zo Liceo Scientifico e con la 
biblioteca comunale: l'ambu
latorio e il consultorio: le 
attività sportive, del tempo li
bero e le diverse attrazioni. La 
Sala della Tombola è piena 
osmi sera: g.ovani e anziani 
ripercorrono vecchie tradizio
ni popolari, disinvolti e con
centrat i . 

Vedendo questa immensa 
s t rut tura e questa varietà di 
iniziative viene da chiedersi 
quale spazio abbiano i giova
ni. La risposta sta nelle co
se: molte delle scelte compiu
te dalla Casa del Popolo so
no proprio espressioni delle 
nuove generazioni che hanno 
contribuito in maniera rile
vante ad allargare le espe
rienze culturali. Per molti di 
loro — affermano i compo
nenti il consiglio direttivo — 
esiste un problema di autono-

Quarazzane, una delle frazioni di Fivizzano (Lunigiana) 

Migliaia di abitazioni, centi- ; 
naia di borghi sono stati pre- ì 
si d'assalto in questi ultimi ! 
34 anni . Percorrendo la Luni- I 
giana in lungo e in largo lo i 
spettacolo è sempre lo stes- [ 
so: paesetti che rivivono solo ! 
il sabato e la domenica (mac j 
chine con le targhe più dispa 
rate) e porte e finestre spran- | 
gate per tutto il resto della 
sett imana. I 

« Se recupero vuol dire ri- ' 
vitalizzare — dice un esercen- I 
te - qui siamo molto lonta- ' 
ni dall'obiettivo. L'anima del i 
paese non c'è più. Si vive so- ! 
lo una esistenza artificiale > 
latta dal susseguirsi dei I 
week-end. La piazza non c'è I 
più. L'osteria non c'è più. C'è I 
soltanto un certo numero di j 
case abitate da gente che non | 
si conosce ». , 

I 

Comune 
più esteso j 

In questo nostro giro per la ; 
Lunigiana ci siamo fermati a | 
Fivizzano. Per due ragioni: | 
primo, è il comune più este- ' 
so della Toscana (il terzo d' j 
Italia) con ben 90 frazioni e , 
sotto frazioni sparse per i i 
suoi 184 kmq di territorio; se I 
condo. è il comune tipico d. i 
quelle zone che hanno subito j 
pesantemente l'esodo dei suoi ! 
abitanti . ! 

« Le principali risorse le ve j 
diamo nell'agricoltura e nella , 

Grande successo a Pontassieve del « Toscanello d'oro » 

In netta ripresa il vino italiano 
Migliaia di persone hanno visitato gli stands delle fattorie presenti alla rassegna - Numerosi operatori economici esteri inte
ressati al « Chianti Putto » - Garantire il vino attraverso efficaci strumenti legislativi - Oltre 200 mila bottiglie vendute al minuto 

n « Toscanello d'oro », ol
tre a riconfermarsi una pre 
stigiosa rassegna dei vini 
de'. Chianti, è diventata una 
autentica festa popolare. Mi
gliaia e migliaia di persone 
hanno affollato ogni sera la 
piazza de". Comune di Pon
tassieve dove per cinque gior
ni le fattone hanno esposto 
m caratteristici « s t ands» il 
loro prodotto. Forse sarebbe 
stato meglio se gli organizza
tori della mostra avessero 
trasfer.to il « Toscane!lo-> m 
piazza Mosca, che è tre volte 
più amp.a di quella del Co
mune e dove v: «ono numero
se vie di uscita e ampie pos-
-.b.l.'a d. parcheJJ .O Spe-
r.amo che ranno pross mo 
i promotor. do"..a ~a>-o;iria 
prendano in considerazione 
queì 'a proposta. 

Ma passiamo alle cifre, che 
testimoniano meglio di ogni 
cosa il grande successo della 
mostra: durante le cinque 
giornate sono state vendute 
al minuto ben 200 mila bot
tiglie di vino (70 mila in più 
rispetto all 'anno scorso) e 
sono state concluse numero
se contrattazioni con opera
tori italiani ed esteri. Ma il 
dato più confonante è che il 
vino italiano è in netta ri
presa. Durante la rassegna 
numerosi operatori econo
mici stranieri — soprattutto 
australiani, inglesi, tedeschi 
e anche francesi — sono sta
ti ospitati dalle fattorie del
la zona, fra le quali Selva-
piana, Altomena, Castiglion-
chjo. Purga. 

. Nel corso della mostra s: 
! sono svolte numerose mani-
I festazioni collaterali. Di no-
j tevole rilievo il convegno na-
i rionale sul tema « Il Chianti 
ì e la denominazione di ori-
I gine controllata e garantl-
* l a» , promesso dagli orgmnlz-

zaton « Toscanello d'oro ». 
Al convegno, che si è svolto 
nella sala consiliare del Pa
lazzo comunale, erano pre
senti, fra gli altri, l'assesso
re regionale all'Agricoltura 
Pucci, amministratori comu
nali del comprensorio, pro
duttori, operatori «oonomi-

ci. stud:os. ed esperi. del let
tore 

Dopo il saluto de*, s.ndaeo 
di Pontassieve. P.etro Selvi. 
Enrico Guagn.ni. esperto d-

enoloz.a e g a s t r o n o m i , ha 
aperto i lavori dando ".a pa
rola al pr.mo r e t t o r e .; do: 
tor P.etro Te-> . d.ro" ore de 
cori5orzio Ch ant . P j t to . 1. 
qua e ha detto tra l'altro che 
la lezge che tute.a . -. .n; a 
denominaz.one di or.g.ne cor. 
troi.ata non d--\e o^v?ro so. 
tanto uno strumento d: c'a.ss. 
f.caz.or.e ma deve pon-: et 
me ob.ettivo .1 controllo de'..a 
zenum.tà e qualità del pro
dotto. onde garantire i consu 
mator.. 

Successivamente iia pre^o 
la parola Lu:g; Verone.!: che 
ha a t taccato la pol.t.ca go 
vernar.va da lu. def.nua d: 
« priorità mdustr.ale ». « L'o 
ratore ha poi v. varamente 
polemizzato con il c im . t a ' o 
nazionale per la tutela dei 
vini definendolo organismo 
inutile e dannoso per ì suo. 
metodi non dei tutto orto
dossi. Successivamente han
no parlato il d.rettore del 
Chianti classico, dottor An-
ztllotti. il presidente del Put
to, Giannozzi. 11 vicepresi
dente della comunità mon
tana Mugello Val di Sieve. 
Cipnani. L'assessore regiona
le all'Agricoltura Pucci ha 
assicurato l 'Interessamento 
degli uffici competenti per 
una positiva conclus.one del
la richiesta di denom.nazio
ne d'ongine controllata e 
f u s n U t * . 

Nel cor.->o dell'ultima -.era 
•a della rassegna, una giuria 
ha consegnato il tradizionale 
« Toscanello d o r o » alle azien 
de v.ncitr.ci I! primo pre-
m.o per .1 Ch.anti d 'annata 
e s ta 'o assegnato alla fat 
tor.a P.e^e a P»t:ano (Heggel-
loi; \. rie. tr.ee de. Cti.ant. 
•. eceh.o e l'at.» .rr. t-fe la fat 
tor.a d. Art.m.no «Carr.*na 
noi. mrntre per il Ch.an ' i 
r..;erva e stata premiat i 
la fa'tor.a Vetr.re e Oa..cn 
d. Pon*as-..eve Tutte le a 
Ziende. comunque, hanno ot
tenuto un grande succedo e 
fra qje-,:e vanno -.ezna.ate. 
.1 Ruffino, r. Mel.n.. il Fre 
sc&bu'.d. — che. oltre a p.-o 
darre un ott .mo v no -.ono 
az.ende d. notevole .mpor 
tanza per l'econom.a d. Pon 
tas^.eve — > cantine sociali 
Ch.ant.giane e quelle d. Ta 
varnelle. 

Fra le altre inan.festaziorL. 
che si sono svolte at torno al 
« Toscanello d'oro » vanno 
ricordate la corsa ciclistica 
per esord.enti intitolata al
la memoria di Renato e Ro
berto Renai, soci fondatori 
delia rassegna, e la serata 
gastronomica, nei corso del
la quale Ave Nmchi ha pre
parato un piatto della cuci
na «povera » D. notevole im
portanza il contributo dei vo
lontari del circolo Cunei che 
hanno gestito gli stands del
la gastronomia e delia degu
sta z.one. 

emigrazione — dice il sinda
co di Fivizzano. Amedeo Bo
iardi. Decine di frazioni so 
no state abbandonate in que
sti 20 anni e lasciate andare 
in rovina. Un quarto della 
popolazione se n'è andata. 
Oggi siamo ridotti a poco più 
di 12.000 abitanti ». 

« E adesso eccoci dinanzi 
al nuovo fenomeno — conti
nua Renato Gabelloni. asses
sore all'Urbanistica - spezzi
ni. massosi, carraresi, sono ri
tornati su per questi monti 
comprando le case disabitate. 
Interi paesetti sono stati ri
si sternuti. In certe zone non 
si trova più un fondo manco 
a pagarlo oro ». 

« E \ contadini, nipoti dei 
vecchi abitanti, «ente delle 
vicinanze. Ma anche milane
si. genovesi, gente di altri po
sti che ha acquistato appcz
zature di terreno — dice Ala-
dino Tognari, capogruppo del 
Pei —. Un investimento: la 
terra attira sempre anche se 
non coltivata. Potenzialmente 
è sempre un reddito. Per la 
economia locale però questo 
turismo di ritorno dice ben 
poco. Vengono su nei giorni 
di festa e sposso e volentieri 
si portano la spesa già fat
ta. Non parliamo poi del tipo 
di intervento per il recupero 
di queste case mattoni al po
sto delie tradizionali pietre. 
rifacimento doilo stile, ce
mento dappertutto ». 

Marito e moglie la domeni 
ca si mettono in tuta e si im
provvisano muratori. Il tetto 
ha bisogno di una asrziustati-
na. quento muro interno va 
abbattuto, la finestra va al
largata. Il lavoro proeedt 
lento, fatto alia meno peg
gio. («Por questo — dice un 
contadino - - nonostante al 
tratt i di r.sistemare centinaia 
di caso, il settore dell'edilizia 
na goduto ben poco.x. 

Castello 
della Verucola 

«D, monumenti d. un certo 
calibro abb.amo solo il oa
si olio dei.a Verucola (che st* 
per essere restaurato» men
tre qui a Fr izzano - - distrut
to da un terremoto nel '21 — 
quello ohe c'è e -.tato rifatto 
.n qualche modo in queil'epo 
ea S'a d: fatto che anche se 
>i t r a f a di una areh. tet tura 
m.nore. non v'e dubbio che 
va salvaguardata Per quanto 
r;.riard.i . r.fle->~. d. questo 
tipo d. t j r . ' m o sull'economia 
.ocalo. o -.oro che questi so
no lim.tat. Comunque tut
to fa D'altra parto sappiamo 
bon..i-..mo eh** .. turismo d. 
por «e non basta; non r.sol-
ve i problem. a R.mmi. a 
K.ccione. a S Remo, pertan
to nemmeno qua. Ci vogliono 
ben altre cose per dare nuo
vo ossigeno all'economia • 
frenare l'esodo della popola
zione •>. 

« Fivizzano. come tutti gli 
altri comuni montani, paga lo ' 
scotto di una trentennale po
litica sbagliata — concludo 
Alad.no Tognari —. L'agricol
tura è quella che è: a parte 11 
vino, tu t te le al t re voci sono 
ridimensionate se non acoro-
parse. Per dare nuovo impul
so alla zona è necessario pun
tare sul rilancio dell'agricol
tura, della zootecnia, sull'ins»-
diamento di piccole azienda 
che non danneggino l'ambien
te. su un diverso tipo di tu
rismo. 

f. g. j Bruno Giovanrwttt 
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